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REGOLAMENTO ’ ) 

$tt (o oSfA&iCittunfo UÌU Slozzt miftfari b<’&at>dffi. 



ISTALLAZIONE DELLE RAZZE. 



Art. i. Perche la cavalleria dell’Esercito possa avere 
ogni anno per oggetto di rimonta un numero di pule- 
dri privi di difetti e di disposizioni morbose, e adatti 
a’ servizi militari ; e perchè i proprietaij di razze di ca- 
valli possano avere stalloni acconci ai bisogni del paese, 
saranno istallate tre razze di cavalli , che avranno la 
denominazione di razze militari. 

Art. 2. Le suddette tre razze saranno stabilite una 
in Puglia ed Abruzzo , una in Calabria , ed una in Si- 
cilia. La prima avrà cinquecento sessanta giumente da 
corpo , la seconda trecento , e la terza pure trecento. 

Art. 3. Le giumente per le razze militari saranno 
scelte tra le migliori razze nostrali e razze romane. La loro 
altezza dovrà essere non minore di palmi sei napolitani. 

Art. 4* I cavalli che dovran servire da padri verranno 
scelti tra i migliori italiani ed i veri di Mecklemburg e Po- 
lacchi , e saranno alti non meno di palmi sei napoletani. 
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Art. 5. Ad ogni cavallo padre saranno assegnate 
in ogni anno per la monta circa venti giumente, ed 
essendo di millecentosessanta il numero totale delle giu- 
mente, quello dei cavalli padri dovrà essere non mi- 
nore di cinquàntacinque. t • 

Le giumente saranno montale dopo compito il terzo 
anno. . , *•- 

La monta dovrà darsi sempre scapola e non a mano. 

Art. 6. Le giumente avanzale in età si daranno 
al ciuco, montandosi due anni da questo, ed il terzo 
dal cavallo. 

Art. 7. Lo scopo di queste razze essendo quello 
di avere cavalli adatti alla fatica sì per tiro, che per 
sella, le giumente ed i cavalli padri dovranno avere 
qualità tali da produrre cavalli forti e ben conformali; 
e perciò si riohiede che siano dell’ altezza indicata, che 
abbiano buone fattezze , c che non siano dilicate e 
gentili , non dovendo fornir cavalli da passeggio o da 
lusso. 

Art. 8. Gli animali che nasceranno dalle delle tre 
razze saranno marchiati su la coscia destra col marchio 




indicante Razza Militare ; i numeri sottoposti al marchio 
specificheranno la razza, cioè il numero x quella di Pu- 
glia, il 2 quella di Calabria, ed il 3 quella di Sicilia. 
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Art. 9 . Gli allievi «Ielle razze in parola saranno mar- 
chiali all’età di un anno; alla età di due anni si sceglie- 
' ranno tra essi i migliori puledri che potranno vendersi per 
padri , quelli che potran servire per la cavalleria , e gli 
altri che potranno vendersi a particolari compratori. 

Alla stessa età di due anni que’tra i puledri ser- ^ 
bati per la Cavalleria che , per le loro forme o malat- 
tie, nvran bisogno della castrazione, saranno castrati. 

Art. io. I puledri che usciranno dalle razze mili- 
tari non si venderanno che dopo compiuti gli anni quat- 
tro , e non si consegneranno ai corpi di Cavalleria che 
dopo terminati gli anni tre e mezzo. 

Art. 1 1 , I prezzi ai quali dovranno vendersi i pu- 
ledri saranno i seguenti : 

Per quelli che si venderanno in pariglia da ducati 
trecento cinquanta a quattrocento cinquanta. 

Per ogni puledro che si venderà per padre da du- 
cati dugento cinquanta a trecento cinquanta. 

Per ogni cavallo isolato per sella da ducati cento- 
sessanta a dugento. 

Pei cavalli che si daranno ai diversi corpi del- 
1’ Esercito i prezzi saranno come qui appresso. 

Pel Treno ducati centoventi ognuno. 

, Pe’ Dragoni ducati novantacinque ognuno. 

Pe’ Lancieri , per gli Ussari e per gli altri corpi 
di cavalleria ducati ottanla ognuno. 
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LOCALI PER LE RAZZE E MANTENIMENTO DE 1 CAVALLI PADRI 
E DELLE GIUMENTE. 



Art. 12. In ogni sito ove verrà stabilita la razza 
oltre i locali necessari per le persone destinate alla di- 
rezione del servizio ed alla custodia degli animali , vi 
saranno delle tettoje per ricoverare gli animali nei cat- 
tivi tempi d’inverno, dividendoli secondo il numero, 
il sesso e l’età. Vi sarà pure una scuderia, pe’ cavalli 
padri e due infermerie , una cioè per le malattie spo- 
radiche ed un’altra per le contagiose. 

Art. i3. I cavalli padri si terranno in istalla nei 
'mesi durante i quali non serviranno alla monta. Le giu- 
mente ed i puledri resteranno in campagna. 

Art. 4 . Ne’ giorni di rigida temperatura sarà som- 
ministrato a ciascuna giumenta una misura di avena , 
e quattro rotoli di paglia ; alle gravide o partorite di 
fresco l’ avena sarà di due misure. Ad ogni puledro 
dopo spoppato sino all’età di due anni si darà una mi- 
sura di avena, facendolo pascolare nel resto del giorno; 
ne’ giorni in cui pel cattivo tempo non potranno pasco- 
lare saran loro dati quattro rotoli di paglia. Ad ogni 
puledro dall’età di due anni a quattro ne’ giorni rigidi 
si daranno due misure di avena , e quando non potranno 
pascolare , quattro rotoli di paglia ; in tutto il resto dello 
anno una misura di avena , dovendo pascolare per tutto 
il giorno e la notte. 

I puledri dopo scorso un mese da che sia stato loro 
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tolto il latte , potranno rimanere a picciola disturna 
dalle madri ; ma dalla età di due a quattro anni do- 
vranno esser tenuti a grande distanza da tutte le giu- 
mente. 

Art. i5. I puledri saranno spoppati all’età di sei ad 
otto mesi ; verranno ammansiti ponendo loro una pic- 
ciola cavezza e saranno governati ; e questo sì perchè 
non siano troppo selvaggi all’età avanzata , sì per nu- 
d ri ri i e custodirli meglio , e medicarli in caso di ma- 
lattia. 

DIREZIONE E PERSONALE LOCALE. 



Art. i 6. In ognuna delle tre Razze vi sarà un Co- 
mandante Ufìziale Superiore uscito dalla Cavalleria, che 
farà da Direttore locale. 

Un Ufìziale per la Contabilità ( Capitano uscito dalla • 
Cavalleria. ) 

Un Ufìziale di dettaglio e Segretario ( Subalterno 
uscito dalla Cavalleria. ) 

Un Veterinario. 

Un Maniscalco. 

Un Sergente \ 

Un Caporale \ di Cavalleria. 

Dodici Soldati ) 

Al primo Deposito sarà destinalo per Veterinario 
quello dell’ abolita Razza di Tressanti , dandogli un pic- 
ciolo soprasoldo. , 

.. . . . j , 

/ 
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Ajit. 17. li Sergente, il Caporale ed i soldati parti- 
ranno per la loro rispettiva destinazione smontati, e sa- 
ranno sopra luogo montati con le giumente più cattive 
delle razze. Essi saranno armati di carabina e di sciabla, 
e provveduti di cartocci a palla per venti tiri ciascuno, 
che saranno depositati presso il Comandante del distac- 
camento. 

Si procurerà che la maggior parte dei soldati sia 
del mestiere di giumentari, dovendo vigilare e custodire 
tutti gli animali , facendo l’ ufizio di giumentari e di 
massari. 

Art. 18. Gli UGziali addetti ai depositi delle Razze 
sarauuo sedentari , e riceveranno , oltre gli averi di 
seconda classe , il soprasoldo del proprio grado della 
Cavalleria di linea. 1 veterinari ed i maniscalchi avranno 
gli averi della Cavalleria di linea. I Sotto-Ufiziali ed i 
soldati figureranno al seguito dei Corpi. 

Art. 19. L’ Ufiziale incaricato avrà due registri a 
forma di matricola, ne’ quali si riporteranno in uno le 
giumente ed i cavalli padri, e nell’altro i puledri. 

Tanto i Cavalli padri e le giumente, quanto i pu- 
ledri , saranno marchiati su la spalla sinistra cou un 
numero progressivo corrispondente a quello della ma- 
tricola. Ne’ registri saranno pure designali gli altri con- 
notali degli animali , cioè età , manto , marche , al- 
tezza , nome del padre , ed osservazioni. 

Art. 20. Un numero di cani sarà messo in cia- 
scuna delle tre razze. Due ve ne saranno per ogni venti 
giumente ; tre per ogni venti puledri della più tenera 
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età , e, due per ogni venti della età da .due anni com- 
piti a quattro. Stando i puledri riuniti il numero dei 
cani sarà minore. • , . 

In ogni deposito , pel trasporto dei generi diversi , 
vi saranno per ogni cento animali due carri a due ruote 
tirato ciascuno da due muli , potendo questi nelle oc- 
casioni servire anche per la soma. 

Art, 21. Gli animali di scarto saranno marchiati col 
marchio di un S, che si apporrà su la ganascia sinistra. 

1 Morendo nelle razze una giumenta o un cavallo 
padre , o un puledro , il cuojo ne sarà rimesso alla 
Direzione generale in Napoli per curarne la vendita. 

Art. 22. I depositi delle Razze comandali da delti 
tre Ufiziali Superiori risiederanno il primo in Foggia , 
il secondo in Belcastro nella seconda Calabria Ulteriore, 
ed il terzo nella Provincia di Noto , e propriamente nel 

Comune di Lentini. 

\ ' 

Il primo Deposito sarà da Foggia trasferito nella 
Provincia del secondo Abbruzzo Ulteriore , e propria- 
mente in Rocca di mezzo il dì i 5 Giugno di ogni anno 
e vi rimarrà stanziato sino al dì i 5 di Ottobre , nel 
quale giorno ritornerà in Foggia. 

Art. 23. 1 Comandanti de’ depositi proporranno alla 
Direzione generale , c sino a che questa non sarà sta- 
bilita , al Ministero della Guerra, tutto ciò che sarà ne- 
cessario pel servizio delle razze , a norma sempre di 
quanto verrà 'stabilito da S. M. il Re. 

Art. 24. I Comandanti suddetti nel primo giungere 
sopra luogo procederanno subito , con Y assistenza dei 
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Commissarj di Guerra locali , ad un affitto di erbaggio 
pel numero delle giumente che dovrà in principio es- 
sere loro spedito per indi affittarne altri a misura che 
dovranno altre riceverne. Tali erbaggi saranno i mi- 
gliori che potranno ottenersi tra quelli già dinotati dagli 
Intendenti delle Provincie. Questi coadjuveranno in ciò 
i Comandanti , e daranno sempre per siffatto servizio la 
preferenza ai pascoli comunali o del demanio , qualora 
si crederanno buoni per 1* oggetto in quistione. 

Art. z 5 . Sino a che le Provincie di Calabria e di 
Noto non presentino più estesi risultamenti sugli erbaggi 
necessari alla istallazione de’ rispettivi depositi , s’ inco- 
mincerà dallo stabilire quello di Capitanata in Foggia ; 
provincia in cui sicuramente esistono i prati che si ri- 
chieggono. In questo primo deposito si manderanno tutte 
le giumente che al momento si acquisteranno , e di colà 
saranno queste spedite agli altri depositi il più presto 
possibile , ed appena si saranno riuniti erbaggi sufficienti 
e adatti all’ uopo. Così facendo si avrà 1 * agio di vigilare 
meglio da principio la novella istituzione , e si provve- 
derà con maggiore accertamento allo stabilimento degli 
altri depositi seguendo le tracce del primo. 

ISPEZIONE. 



Art. 26. L’Ispezione locale di ciascuna delle tre 
razze sarà affidata a qualche Generale o U Oziale supe- 
riore , potendo benanche esserlo a qualche distinto per- 
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tonaggio provinciale, che godrà della fiducia di S. M. 
il Re. 

Art. 27. L’Ispettore potrà visitare ed ispezionare 
la razza ogni qualvolta lo crederà opportuno , e lo dovrà 
quando ne verrà richiesto dalla Direzione generale , alla 
quale dovrà dirigere i suoi rapporti e le sue osservazioni. 

DIREZIONE GENERALE. 



Art. a8. Vi sarà una Direzione generale delle razze 
militari , la quale risiederà in Napoli e sarà dipendente 
dal Ministero della Guerra. Dessa sarà composta di un 
Generale, da Presidente, e di due Uffiziali, da Membri. 

Art. 29. La Direzione generale avrà la superiore 
direzione dei diversi depositi di razze ; invigilerà su l’an- 
damento del servizio dei depositi stessi ; proporrà 1’ au- 
mento o la ristrizione del numero delle giumente a se- 
conda de’ mezzi che le province presenteranno ; eserciterà 
insomma la generale amministrazione del. servizio, onde 
assicurarne il regolare procedimento. 

Art. 3o. La Direzione generale servirà benanche 
di fiscale de’ Reali interessi pel servizio ad essa affidato; 
ben inteso però che siffatta fiscalia dovrà risguardare 
le parti di discipline facoltative e di amministrazione , 
mentre la parte contabile dovrà soggiacere alle norme 
generali prescritte dall’Ordinanza della Amministrazione 
militare e dagli altri Regolamenti in vigore in quanto 
alle verificazioni dell’ Intendenza generale dell’ Esercito, 
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ed alle discussioni e liquidazioni diflinitive. della Gran 
Corje de’ Conli . 

Art. 3i. Un ufiziale delle dipendenze della ^Guerra 
sarà destinato da Segretario presso la Direzione generale 
con l’ incarico di Capo di scrittura sì per la parte della 
corrispondenza' e sì per quella della contabilità. Egli 
riceverà un picciolo soprasoldo mensuale e continuerà 
a servire benanche nella dipendenza cui titolarmente 
apparterrà. 

Aut. 82. Tosto che le razze militari saranno pros- 
sime ad essere istallate la Direzione generale compilerà 
e trasmetterà àP Ministero della Guerra le convenienti 
istruzioni , onde sviluppare ne’ loro particolari le attri- 
buzioni di essa Direzione generale , degl’ Ispettori , dei 
Direttori locai/ e di tutti gli altri impiegati di ciascuna 
razza, non ché le "regole che esigerà il servizio delle 
razze militari per bene incominciare e prosperamente 
progredire. ' •’ * ■■ ■ 1 

•< » r , 

V * I 

Caserta 29 Marzo i 84 - 3 . 

* \ 

. L’Approvo •' 

Firmalo, FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente interino del Consiglio dei Ministri 
1 ' - Firmato, Marchese di Piethacatxela. 



Il Maresciallo di Campo Direttore 
.. ; . _ del Mime trio • Reai ijegrelffia di Stalo della Guerra e Marina 
. . Firmato, Giuseppi 01 Brocchitti. 

*■' ■ * *• » ** - - ‘ 7 ■ 1 à.it. * • * . > 
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